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Bari, data in protocollo 

OGGETTO: decisione di avvio procedura a contrarre ex art. 17 d.lgs. 36/2023 volta all’approvvigionamento di 

dotazioni digitali/multimediali e arredi scolastici comprensivo di imballaggio, montaggio, installazione e 
collaudo, in affidamento diretto su MePA, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA) con unico operatore economico, ex art. 50, co. 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023 

in combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del d.lgs. 36/2023, in applicazione del decreto semplificazioni bis 

DL 77/2021 convertito in Legge. 108/2021, per un importo contrattuale presunto a base pari a € 75.984,23 

escluso IVA.  

Suddiviso in due lotti funzionali. 

Lotto 1: CIG: A 0 0 0 4 8 0 7 7 A  € 58.031,35 (escluso IVA) CPV 32322000-6, prevalente (attrezzature 

Multimediali) 
Lotto 2: CIG: A 0 0 0 4 A 9 9 4 F  € 17.952,88 (escluso IVA) CPV 39160000-1, prevalente (arredi scolastici) 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 

4.0 Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi. 

Finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, Azione 1- Next generation classroom - Ambienti di apprendimento 

innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

 

Titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” 

Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 
CUP: G94D23000860006 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
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comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;   

VISTO  Il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” ed Allegati; 

VISTO in particolare, il comma 8 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023, in virtù del quale: “In 
relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 
anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO l’art. 51 della Legge 108/2021, rubricato “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76”, il cui comma 1 stabilisce che “al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 2) al comma 2, 2.1. la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
«a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 
di rotazione; 

VISTO il D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, conv. in L. n. 41 del 21 aprile 2023, recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune; 
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VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in 
particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 
“Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 
europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 
«che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori 
comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-
ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 
per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 
PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 
Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori»; 
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VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR – 
articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 
del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 
materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 
PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 
del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni 4 centrali e dei Soggetti Attuatori) n. 33 
del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022, n. 
34 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il 
PNRR); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle 
risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione 
e del Merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO l’accordo di concessione prot. AOODGABMI/44309 del 17/03/2023 firmato dal 

Dirigente Scolastico in qualità di responsabile legale dell’Istituto Comprensivo 
Michelangelo e dall’unità di missione e dal Ministero dell’Istruzione e registrato al 
protocollo generale dell’istituto Comprensivo al n. 1673 in data 22/03/2023; 

VISTO l’atto di indirizzo del Dirigente scolastico per le attività della scuola ai sensi dell’art. 
3, comma 4, del dpr 275/99 - integrazione piano triennale dell’offerta formativa 
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PNRR- Prot. 3589 del 30 maggio 2023; 

TENUTO 
CONTO  

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il regolamento di Istituto per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture prot. n. 147 del 
5/01/2023 approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20/12/2022 con delibera 
n. 04 per quanto compatibile alle norme vigenti; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  Il Programma Annuale 2023 approvato dal C.d.I. con delibera n. 18 del 18 gennaio 

2023;  
VISTO  il Decreto di assunzione delle risorse nel programma annuale E.F.2023 - prot.3589 

dell’8/06/2023; 
VISTO che è stato adottato un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto 
per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR come introdotto 
nel P.A. 2023 alla scheda illustrativa finanziaria A03 “Didattica” A03.307 “Scuola 4.0 
Az.1 Next Dig. class M4C1I3.2-2022-961-P-24908 DM218/22 G94D23000860006”; 

VISTE le delibere di adesione e di approvazione del progetto del collegio docenti del 
17/05/2023 n. 17 e del consiglio di istituto n. 26 del 17/05/2023; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. 
2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 
e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale.  

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
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senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 
1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 
lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 

VISTO in particolare l’art. 55 del decreto-legge n. 77 del 2021 - Misure di semplificazione in 
materia di istruzione il quale prevede al comma 1, lettera b) 2° alinea: i dirigenti 
scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo 
PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge n. 
76 del 2020, come modificato dal presente decreto, anche in deroga quanto 
previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129 e considerata 
l’applicabilità del decreto semplificazioni bis, convertito in legge n. 108/2021, alle 
procedure finanziati con fondi PNRR, alla luce del già citato comma 8 dell’art. 225 
del D.lgs. 36/2023; 

VISTO in particolare il comma 2 dell’art. 53 del decreto-legge n. 77 del 2021 - 
Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici ovvero 'Al termine delle procedure di gara di cui al comma 
1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello stesso 
secondo le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per le verifiche 
antimafia si applica l'articolo 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in 
legge 11 settembre 2020, n. 120. L'autocertificazione consente di stipulare, 
approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato 
possesso dei requisiti da completarsi entro sessanta giorni; 
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VISTO l’art. 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 le amministrazioni 
possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione  
dell'operatore economico aggiudicatario attestante il  possesso dei requisiti 
generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di  
esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di ANAC, 
nonché' previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle  misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le 
amministrazioni stipulano immediatamente il contratto […] 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 36 del 17/07/2023 che autorizza il Dirigente a 
svolgere l’attività negoziale anche dopo il 1° luglio 2023 per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, a 
139.000,00 euro, esclusa IVA - con affidamento come previsto dalla Legge 108 del 
29 luglio 2021 - conversione in legge, con modificazioni-ni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77 come previsto dal D.lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici ed 
in particolare l’art 225 c.8 “ in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 
riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 
1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 il quale prevede «Per 
l'applicazione del Codice le soglie di rilevanza europea sono: 
b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative 
centrali indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 
L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
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fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 
328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», 
specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 
educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 
natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni, sono presi in 
considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 
gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 
n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 2018, e rilevato che alla 
data di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni 
aventi ad oggetto della fornitura in parola, come precisato nel provvedimento prot. 
n. 4786 del 29/07/2023 di scelta del contraente, sicché è possibile effettuare 
l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione 
prevista dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento 
alla Corte dei conti”; 

DATO ATTO dunque per i motivi sopra esposti che la fornitura non rientra in nessuna delle 
Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

VISTO l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 
l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTA la determina dirigenziale prot. 3700 del 15/06/2023 di assunzione di Incarico di 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) da parte del Dirigente scolastico 
Antonietta Scurani per l’affidamento ed esecuzione delle procedure per 
l’acquisizione di beni e servizi, per le procedure selettive delle figure necessarie per 
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la realizzazione delle azioni a valere con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza per lo specifica attività dal titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” Cod. 
M4C1I3.2-2022-961-P-24908 -CUP: G94D23000860006; 

VISTA la conversione del predetto incarico prot. 3700 del 15/06/2023 di l’incarico di 
Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del Dlgs. 50/2016 assunto 
con prot. n. 4784 del 29/07/2023 nell’incarico di Responsabile Unico di Progetto così 
come delineato all’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

CONSIDERATO che Antonietta Scurani ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

RITENUTO che il Antonietta Scurani Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

TENUTO 
CONTO 

che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023; 
in particolare il co 7 del predetto articolo “per i contratti aventi ad oggetto servizi e 
forniture le funzioni e i compiti del direttore dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal 
RUP; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO 
CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma;  

DATO ATTO della necessità di affidare le prestazioni contrattuali indicate in oggetto per la piena 

realizzazione del progetto funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento 
dei target e dei milestone degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR nell’ambito del 

«Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento 

innovativi» di cui il progetto approvato dal titolo: “Next Michelangelo's 

Classrooms” Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 -CUP: G94D23000860006; 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e 
b) (per i servizi e forniture) del D. L.gs 36/2023, quindi senza alcun vincolo di 
metodologie formali e stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore 
economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità ritenute più 
opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura”; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 180 giorni decorrenti dalla stipula; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta 
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che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in 
deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione 
né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 
simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, 
l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere 
preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali 
modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad 
affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da 
due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che 
ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe 
in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

TENUTO 
CONTO 

del piano biennale degli acquisti di beni e servizi relativo al biennio 2023-2024 
pubblicato sul portale Servizio contratti pubblici presente sul sito del MIT; 

VISTO il provvedimento prot. n. 4786 del 29/07/2023 con il quale è stato individuato 
l’operatore economico da invitare, la suddivisione in lotti per motivi di carattere 
tecnico - economico funzionali e quantitativi in conformità alle specifiche categorie 
prevalenti CPV 32322000-6 (attrezzature Multimediali) e CPV 39160000-1 (arredi 
scolastici) come da CUI del PBA, nonché le modalità di approvvigionamento della 
fornitura in parola mediante trattativa diretta con unico operatore economico; 

RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziato, la procedura negoziale per 
l’approvvigionamento di dotazioni digitali multimediali e arredi innovativi utilizzando 
la procedura di affidamento diretto ex art. 50, co. 1 del D.lgs. 36/2023 in combinato 
disposto con l’art. 225, co. 8 del D.lgs. 36/2023, in forza del quale “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 
suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi 
comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al 
decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 
2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 
dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 
di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018”; 

RITENUTO procedere tramite trattativa diretta con un unico operatore economico, a mezzo di 
affidamento diretto ex art. 50, co.1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 in combinato disposto 
con l’art. 225, co. 8 del medesimo codice dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, 
semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore 
economico, in quanto, non dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne 
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presenta le tipiche caratteristiche; 
CONSIDERATO che l’operatore economico individuato con determina 4786 del 29/07/2023 

destinatario della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche in cui ricadono i 
prodotti di interesse per la fornitura;  

RITENUTO che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 
acquistare sia migliorabile; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per le prestazioni contrattuali oggetto della presente 
procedura di affidamento sono pari a quanto indicato in oggetto; 

RITENUTO di procedere ad avviare il procedimento di acquisto indicando due lotti, considerata 
la categoria merceologica dei beni inseriti nel capitolato tecnico di riferimento e nel 
piano biennale degli acquisti 2023/2024 di cui all’art. 21, comma 1, del d.lgs. n. 
50/2016, con attribuzione di due Codici Univoci di Intervento (CUI) n° 
F93531280720202300001 e n° F93531280720202300002; 

TENUTO 
CONTO 

della nota prot. 86810 del 19/06/2023 con cui il Ministero dell’Istruzione e del Merito 
ha dettato il seguente cronoprogramma procedurale: “entro la data del 31 luglio 
2023 deve essere acquisito almeno un codice CIG delle procedure ed entro lo stesso 
termine il/i codice/i CIG acquisito/i deve essere caricato all’interno dell’area “Gestione”, 
sezione “Procedure”, della piattaforma “FUTURA PNRR Gestione Progetti”; - la data di 
aggiudicazione, previa individuazione, tramite apposite procedure, del/i soggetto/i 
affidatario/i di forniture e/o servizi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
contratti pubblici, è fissata al 30 settembre 2023. Sempre entro tale data dovranno 
essere caricate all’interno della citata area della piattaforma anche la/e determina/e di 
aggiudicazione e la documentazione relativa all’espletamento delle procedure”; 

VISTO il D.M. 23 giugno 2022 n. 254 del Ministero della transizione ecologica, recante 
«Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed 
estensione della vita utile di arredi per interni», le cui prescrizioni sono state recepite 
negli atti dell’affidamento in oggetto; 

CONSIDERATO che per l’affidamento oggetto della determina trova applicazione il Piano d’azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica 
Amministrazione ovvero Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement 
(PAN GPP) “Criteri ambientali minimi per la forniture di nuovi arredi per interni, per 
l’affidamento del servizio di noleggio di arredi per interni e per l’affidamento del 
servizio di estensione della vita utile di arredi per interni” allegato al D.M. 
23.06.2022 n. 254; 

PRESO ATTO della Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 
2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed 
operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta per l’acquisto, leasing e 
noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

PRESO ATTO della Scheda 6 - _Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla circolare del 
MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce 
indicazioni gestionali ed operative per l'esternalizzazione a un ambiente applicativo 
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cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico. 
Per i servizi cloud ciò comprende: 
• l'acquisto di servizi di hosting; 
• l'acquisto di servizi cloud. 
Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in 
cui il cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software 
TIC e le apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio. Ciò include 
l'hosting contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un ambiente 
applicativo cloud; 

VISTA in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di 
hosting e cloud», che dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al 
principio DNSH; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di 
attrezzature e arredi innovativi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 41, comma 13 e 14, del decreto legislativo n. 36/2023, la 
Stazione Appaltante, al fine di determinare l’importo posto a base della procedura, 
ha individuato i costi della manodopera sulla base di tabelle emanate dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-
di-lavoro-e-relazioni-industriali/Documents/Tabelle-2022-V1-P.pdf, ponendo a base 
dei predetti costi quello medio orario relativo ad un livello C2 del contratto Settore 
metalmeccanico-industria, determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più affine a quello preso in considerazione per un importo 
complessivo pari a 448,20 ( € 22,41 per 20 h); 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli 
oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 

VALUTATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva garanzia 
definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale da presentare entro 8 (otto) prima 
della stipula ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023;  

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/Documents/Tabelle-2022-V1-P.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/Documents/Tabelle-2022-V1-P.pdf
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VISTO il DPCM del 7/12/2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, emanato in 
attuazione dell’art. 47, comma 8 del Decreto-legge n.77 del 31 maggio 2021, 
convertito con modificazioni, dalla legge n.108 del 29 luglio 2021;  

VISTO in particolare l’articolo 5 del citato DPCM relativo all’obbligo di assicurare 
l’assunzione, in caso di aggiudicazione del contratto, di una quota pari almeno al 30 
per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’ occupazione 
giovanile sia all’ occupazione femminile; 

VISTA la determina prot. n. 4787 del 31/07/2023 di decisione di avvio procedura a contrarre 
ex art. 17 d.lgs. 36/2023 volta all’approvvigionamento di dotazioni 
digitali/multimediali e arredi scolastici comprensivo di imballaggio, montaggio, 
installazione e collaudo, in affidamento diretto su MePA, mediante Trattativa 
Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) con unico 
operatore economico, ex art. 50, co. 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023 in combinato 
disposto con l’art. 225, co. 8 del d.lgs. 36/2023, in applicazione del decreto 
semplificazioni bis DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021, per un importo 
contrattuale presunto a base pari a € 75.984,23 escluso IVA; 

VISTO che con proprio atto prot. 4997 delL’8/08/2023 è stata annullata   la determina prot. 
n. 4787 del 31/07/2023 di decisione di avvio procedura per i motivi esposti nella 
stessa e, a cui si rimanda;  

VISTO che nella predetta determina prot. 4997 dell’8/08/2023 si confermano i CIG lotto 1: 
CIG: A00048077A e lotto 2: CIG: A0004A994; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

VISTA la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 che prevede per tutte le procedure a 
valere sui fondi P.N.R.R. sia sempre richiesto il CIG Simog; 

TENUTO 
CONTO 

che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 
giorni per la stipula del contratto; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, all’art. 1, 
comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo 
n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria; 

TENUTO 
CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto 
a richiedere i seguenti Codici Identificativi di Gara: 
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Lotto 1: CIG: A00048077A € 58.031,35 (escluso IVA) 
Lotto 2: CIG: A0004A994F € 17.952,88 (escluso IVA) 

CONSIDERATO  che l’importo presunto di cui alla presente procedura risulta è pari ad € 75.984,23 
escluso IVA (€ 16.716,53 IVA- pari a € 92.700,96 IVA inclusa) trovano copertura nel 
programma annuale di previsione per l’anno 2023; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

PRESO ATTO che il contributo dovuto all’ANAC risulta pari a € 35,00 per la Stazione Appaltante ed 
a € 0,00 per l’Operatore Economico affidatario, in base alla Deliberazione dell’ANAC - 
Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 621 del 20 dicembre 2022 approvata con il 
Decreto del Presidente del Consiglio del 20 febbraio 2023 in «Attuazione dell’articolo 
1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2023» 
(autofinanziamento ANAC);  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» nonché dei 
principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici; 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

1. di avviare la procedura negoziata attraverso Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) con un unico operatore economico; 

2. la procedura predetta di negoziazione semplificata “trattativa diretta” sarà definita attraverso due 
procedure distinte per ciascun lotto attinenti alla categoria di fornitura, indirizzate al medesimo operatore 
economico individuato; 

3. di individuare, nella necessità di provvedere alle prestazioni in oggetto in tempi brevi e comunque entro la 
data prevista di utilizzo del finanziamento e nel valore dell’appalto di importo inferiore a quello massimo 
previsto dalla vigente normativa per poter adire alle procedure di affidamento diretto,  

la scelta dell’affidamento diretto quale modalità di svolgimento della procedura di acquisto; 
4. di individuare nella consolidata affidabilità ed esperienza nella realizzazione di prestazioni analoghe nel 

rispetto delle previsioni di cui l’art. 1, comma 2, lettera a) della legge 11/09/2020, n. 120 la scelta 
dell’Operatore Economico individuato quale presunto affidatario delle prestazioni in oggetto secondo 
quanto dettagliatamente specificato dal Decreto di individuazione del Dirigente Scolastico, indicato nelle 
premesse prot. 4786 del 29/07/2023; 

5. di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, l’invio della proposta di 
negoziazione con la procedura della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) sia per il lotto 1 e sia per il lotto 2 finalizzata all’affidamento delle prestazioni in 
oggetto alla ditta C2 SRL con sede legale in Cremona (CR) in Via P. Ferraroni, 9- CAP 26100 - partita IVA 
01121130197 - C.F. 01121130197; 

6. La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 180 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto 
con l’aggiudicatario e comunque entro e non oltre il 30/04/2024 tale da consentire il collaudo entro la data 
del 31 maggio 2024 salvo ulteriori proroghe concesse dal Ministero dell’Istruzione e del Merito; 
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7. Le trattative (per ciascun lotto) seguiranno le seguenti tempistiche: 

- presentazione dell’offerta: entro il 26/08/2023; 

- stipula: entro e non oltre il termine perentorio di 30 gg. - art. 55 co. 1 d.lgs. 36/2023 e data termine di 
consegna entro e non oltre il 30/04/2024, montaggio, installazione e collaudo: entro e non oltre il 
31/05/2024; 

8. di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

9. La procedura avrà come oggetto la fornitura dei beni di cui al capitolato presentato dai progettisti e 
rientranti nella categoria merceologica delle dotazioni digitali/multimediali e arredi (scolastici) innovativi. 
L’acquisizione dei beni darà effettuato nel rispetto dei principi ambientali (DNSH e CAM) così come previsto 
dalle norme vigenti, tenuto conto di quanto indicato nella circolare MEF-RGS nr. 33 del 13/10/2022 (check 
lists nr. 3 per l’acquisizione di forniture di beni); 

L’istanza di partecipazione (alleg. p), fornito dalla Stazione Appaltante, dovrà essere inviata corredata dai 

seguenti allegati tutti obbligatori: 

a) modello offerta (per ciascun lotto) 
b) D.G.U.E. digitale; 
c) dichiarazione di consapevolezza e clausola risolutiva espressa; 
d) Tracciabilità dei flussi finanziari;  
e) Autodichiarazione ex artt. 94, 95 e 100 del D.lgs. 36/2023;  
f) Autodichiarazione per l’individuazione del titolare effettivo  
g) Dichiarazione assenza conflitto d’interessi da parte dell’operatore economico 
h) autodichiarazione rispetto DNSH e CAM ed eventuale iscrizione al Registro AEE; 
i) Comunicazione PassOE; 
j) autodichiarazione legale rappresentante situazione occupazionale ex art. 47 D.L. 77/2021, 

assolvimento agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68; 

k) Dichiarazione di impegno al rilascio di garanzia definitiva art. 53 co.4 del D.lgs. 36/2023; 
l) Patto di integrità 
m) dichiarazione di rispetto della clausola di pantouflage; 
n) Checklist 3 
o) Checklist 6 
p) Istanza di partecipazione 

• copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 47, comma 2, D.L. n. 

77/2021; 

10. ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e richiesti, di fissare il criterio di aggiudicazione del 
minor prezzo.  

11. Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, per ciascun lotto 
in misura fissa ed invariabile e, sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche del 
capitolato. 
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Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa al fornitore sono contenute nel disciplinare di offerta; 
La verifica dell’insussistenza delle cause di esclusione automatica e non automatica, di cui rispettivamente agli 
articoli 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici, relative al possesso dei requisiti di ordine generale nonché dei 
dati dei requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 100 del Codice sarà effettuata mediante l’utilizzo del 
Fascicolo virtuale dell’operatore economico secondo le indicazioni della Delibera ANAC 464 del 27/07/2022 in 
vigore fino al 31/12/2023. 

12. In ogni caso l’operatore economico offerente dovrà essere in possesso dei requisiti obbligatori previsti 
dall’art. 90 e 100 del D.lgs. 36/2023: 
a) Requisiti di idoneità professionale:  

certificato di iscrizione al registro della C.C.I.A.A. dal quale si evinca lo svolgimento di attività attinenti 
all’affidamento;  

b) essere iscritto alla piattaforma RAEE in qualità di produttore, fornitore e/o distributore (solo per 
A.E.E.);  

c) requisiti di capacità tecnico-professionali: attestazione delle esperienze maturate nel settore 
dell’affidamento nel corso dell’ultimo triennio. I requisiti generali nonché quelli sub a), b) e c) devono 
essere auto dichiarati ex DPR 445/2000 attraverso modello D.G.U.E. e saranno verificati tramite il 
F.V.O.E. di ANAC; 

d) Non trovarsi in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalle gare e/o incapacità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia. 

e) essere in regola con gli obblighi di contribuzione previdenziale e assistenziale previsti dalle vigenti 
normative in materia; 

f) produrre e consegnare alla Stazione appaltante e alle Rappresentanze Sindacali Aziendali, entro sei 
mesi dalla stipula del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile, ai sensi dell’art. 47 comma 3 del D.L. 77/2021 (cvt in L. 108/2021), pena l’applicazione di 
penali, ai sensi degli artt. 47 comma 6 e 50 comma 4 del D.L. 77/2021 (cvt in L. 108/2021), e l’esclusione 
da appalti PNRR e PNC per i successivi 12 mesi (per numero dipendenti ≥ 15 e ≤ 50) 

g) produrre ai sensi dell’articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n.108, gli operatori economici che occupano un numeri pari o 
superiore a quindici dipendenti sono altresì tenuti a consegnare, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, all’Amministrazione scolastica la dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesti 
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui 
all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi 
di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione in parola i cui al presente 
comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali (per numero dipendenti ≥ 15); 

13. in caso di aggiudicazione del contratto la stazione appaltante stabilire una quota pari almeno al 30% delle 
assunzioni eventualmente necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle attività ad 
esso connesse o strumentali sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile di porre a base della 
proposta di negoziazione l’importo massimo indicato in oggetto da intendersi convenuto “a corpo” per 
ciascun lotto, in misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci 
economiche contenute nel Capitolato tecnico;  
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14. il valore economico dell’importo del contratto aggiudicato a base di € 75.984,23 escluso IVA, graverà 
all’attività A03 “Didattica” A03.307 “Scuola 4.0 Az.1 Next Dig.Class M4C1I3.2-2022-961-P-24908 DM218/22 
G94D23000860006” dell’esercizio finanziario 2023; 

15. di provvedere, alla stipula dei contratti per ciascun lotto al termine della procedura di negoziazione, 
secondo quanto previsto dalle regole e-procurement per le Trattative Dirette MePA gestite da Consip SpA, 
con documento dell’amministrazione da inserire al sistema dopo aver verificato le autodichiarazioni 
presentate dall’offerente (FVOE), nonché previa acquisizione dell’attestazione di avvenuto pagamento 
dell’imposta di bollo pari ad € 40,00 così come previsto dalla tabella di cui all’Allegato I.4 del Codice dei 
contratti pubblici; 

16. di applicare l’art. 101 del D. Lgs.36/2023 disciplinante la materia del “soccorso istruttorio” 
17. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 
18. di confermare Responsabile Unico del progetto (RUP) il Dirigente Scolastico Antonietta Scurani, ai sensi 

dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 
36/2023 e del D.M. 49/2018; 

19. di nominare sé medesima responsabile del procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 241/90; 

20. di rinviare a successiva decisione a contrarre la stipula della trattativa a seguito di valutazione dell’offerta 
presentata e predisposizione della proposta di aggiudicazione e, se ritenuta legittima e conforme 
all’interesse pubblico, disporre l’aggiudicazione che è immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 
5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

21. di disporre che venga assicurata la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Web istituzionale, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo le vigenti 
disposizioni.  

 

 
  Il Dirigente Scolastico 

                               Antonietta Scurani 
                               Documento firmato digitalmente  

                              ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 
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